
         

Ai signori 
C L I E N T I 
Loro Sedi 

 
Treviso, 27 settembre 2022 

 
Circolare n. 09/2022 

 

Oggetto: Le novità del Decreto Aiuti bis e del Decreto Aiuti ter 

 Recentemente il legislatore ha convertito in legge il D.L. n. 115/2022 (Decreto Aiuti-

bis) prevedendo alcune misure di supporto all’emergenza energetica.  

Con la stessa finalità, il 23 settembre 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 

D.L. n. 144/2022 (Decreto Aiuti-ter – ancora da convertire). 

Decreto Aiuti-bis: le misure previste e le novità 

Con la conversione in legge del D.L. n. 115/2022 (Decreto Aiuti-bis) sono state 

confermate le disposizioni originarie con l’aggiunta di alcune novità. In particolare, tra 

le principali misure fiscali, vi sono le seguenti: 

• estensione al terzo trimestre 2022 delle agevolazioni, sotto forma di credito 

d’imposta, a favore delle imprese energivore e non energivore nonché delle 

imprese gasivore e non gasivore (vedasi n.s. Circolare n. 7 del 31 marzo 2022) Le 

condizioni per l’accesso al credito rimangono invariate mentre per la verifica della 

sussistenza dei requisiti il confronto andrà fatto tra le spese riferite al secondo 

trimestre 2022 e le spese riferite al secondo trimestre 2019; 

• proroga al terzo trimestre 2022 del credito di imposta per gli acquisti di gasolio e 

della benzina utilizzati come carburante per l’esercizio dell’attività agricola e della 

pesca, introdotto per la prima volta con l’art. 18, D.L. n. 21/2022; 

• istituzione di un apposito fondo, con dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 

2022 per finanziare, con contributi a fondo perduto, le associazioni e società 

sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi, maggiormente colpite 

dalla crisi energetica; 

• inclusione, per l’anno 2022, tra i fringe benefit che non concorrono alla 

formazione del reddito di lavoro dipendente (entro il nuovo limite di euro 600 per 

l’anno 2022) delle somme erogate e rimborsate ai dipendenti dai datori di lavoro 

per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 

dell’energia elettrica e del gas naturale;  

• riconoscimento dell’indennità una tantum pari ad euro 200 anche ai lavoratori 

con rapporto in essere nel mese di luglio 2022 e che fino al 18 maggio 2022 non 

hanno beneficiato dell’esonero sulla quota dei contributi previdenziali a carico 

del lavoratore; 

• accesso alla definizione agevolata delle liti pendenti per le quali il ricorso per 

Cassazione è stato notificato alla controparte entro il 16 settembre 2022; 
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• ripristino della responsabilità attenuata (che sussisterà quindi solo per i casi di dolo o colpa grave) dei 

cessionari nell’ambito delle cessioni dei crediti edilizi in presenza di visto di conformità. 

Decreto Aiuti-ter: le misure a sostegno di imprese e professionisti 

 Le novità principali introdotte dal legislatore con approvazione del Decreto Aiuti-ter sono: 

• la proroga e il rafforzamento dei crediti d’imposta energia e gas. 

In particolare, viene previsto per le imprese energivore e gasivore un credito d’imposta pari al 40% delle 

spese sostenute per la componente energetica acquistata e utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 

2022.  

Per quanto riguarda le imprese non energivore invece viene prevista l’estensione del beneficio per i mesi 

di ottobre e novembre, nella misura del 30%, anche a tutte le imprese dotate di contatori di energia 

elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW (per i mesi precedenti tale limite era fissato a 16,5 

kW). 

Infine, per quanto riguarda le imprese non gasivore, il credito, per lo stesso periodo, viene fissato in misura 

pari al 40%. 

Si ricorda che per le imprese non energivore e non gasivore che abbiano mantenuto lo stesso fornitore dal 

2019 sarà proprio il fornitore stesso a comunicare, entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il quale il 

credito d’imposta spetta, il calcolo dell’incremento e l’ammontare del credito spettante. 

• l’estensione agli acquisti effettuati nel quarto trimestre 2022 del credito d’imposta sui carburanti previsto 

per le imprese agricole e della pesca; 

• la concessione di garanzie gratuite, da parte di Sace e del Fondo Pmi, per i finanziamenti concessi dalle 

banche alle imprese per esigenze relative al pagamento delle bollette emesse nei mesi di ottobre, 

novembre e dicembre. Per le medesime finalità è stato previsto inoltre un incremento della garanzia del 

Fondo PMI dal 60 all’80%. 

Si sottolinea che l’efficacia di tale provvedimento è subordinata all'approvazione della Commissione 

europea; 

• lo stanziamento di fondi per l’erogazione di contributi a favore delle associazioni e società sportive che 

gestiscono impianti sportivi e piscine, nonché per Enti del Terzo Settore, teatri, cinema e luoghi culturali 

per contenere i costi energetici; 

• differimento del termine al 31 ottobre 2022 (precedentemente era fissato al 30 settembre 2022) per il 

riversamento spontaneo del credito Ricerca & Sviluppo; 

• erogazione di un ulteriore bonus di 150 euro per il mese di novembre 2022 a favore degli stessi soggetti 

che hanno potuto fruire del bonus 200 euro. Si sottolinea però che tale erogazione prevede alcune 

restrizioni nelle condizioni di accesso per le quali è opportuno rivolgersi al consulente del lavoro.  

Lo studio resta a disposizione per ogni chiarimento. 

 

Cordiali saluti. 

 

          - Studio Fiabane & Partners – 

 

 


